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Per un artìcolo di Filippo turati 

Il ffletodo c(ia iltioiifÀ. 
al Congrèsso di Roma 

Filippo Turati qualche giorno prima 
(Jhe uscisse la CrlUea, SocMe, aveva 
«oinunicato a 'pureochi grandi giornali 
d'Italia, il brano sostanziate di un ar-
tjoplo di commento ài Congresso di' 
Róma, per il quale vi era molta aspet­
tativa nel paese. ' • ( ) . . , 

1' lettori .rlcordernnnD che. noi ci 
siamo affrettati a riportarlo sul nostro 
'gitìrnale, e ricot'doranno • ancora che 
l'oli. Tui'nfi'i» quel' bfano'dopo'avere 
accennato ai.óriteri tattici ohe Uanco 
determinato i pil'ur»i?ti a votare sul-
•l'òt'dine del giorno integralista, e dopo 
'àvftre esposto -le cqnseijtienzé, dannosa 
"ajftì causa dèl'sooiallstnò, 'se il' rifor-' 
Wilinò si affBrt'paVfi fu un . proprio e 
di«int0 ordine del giOfflo, — giuatill-
oava eoa lucida e' sensata argomeqta' 

,itione il vdto'Uei'rifetóìsti al Congresso. 
l'ale giUiit|fleàiitqne l'on. .'rilfatì trop 

; | a v a pri})BSpa|wfflte nerfalfo qhè tjn-
tegralismo squaliftoanflo.risolulamarite 

rtutti i capisaddi di.'dòttrinal.e di me­
todo del Slftdàoàllsmo, e d'altra parte 

'.iiJèettando tutti i'. post'ulati dei, rifor-
•tnismo, dall^ cótfaborajibnedi classe, 
'^} metodo transigenlie nelle . lotte elet-
.tprali politiche od..,*i»jiiij)Ì8Ìrati.ve. al-, 
'l'appoggio eventuale a determinati in-
'dlHazi di Governo, •- . l>integrallsi«o, 

' a pkrte qualche rumorosa e pur inocua 
concessione verbale al rivoluzionarì-
smo, si appa\ea6 qtfale un riformismo 
vero e proprio, peu,quanto truccato e 
i|(jJ6nnacchiato in altro modo. > 
'.'l^imósrt'atacosl la ìdgks. del Voto 

àii riformisti, l'on. Turati concludeva 
• eisquenteinante ttfeocl'artdo tulio un pro­

gramma di lavoraioui D sbelalìsti'do-
vijjbbero attendere.ora olie il terreho 
è^Sbarazzato dai rivoluzionari. 
" il nostro giornMe ohct già, aveva ma-

, nlfestata la sua intima compiaoinisa 
per l'esito del Congresso, e che or é 
pochi giorni apri le sue colonne al 
brtno dell'articolo pia sopra a larghi 
tratti riassunto, in segno di adesione 
ai concetti dell'on. Tui^atti, — con­
sente in modo speciale aell' incita-

• plinto dello stesso Turati ài socialisti 
di abbandonare le chiacchiere oziose 
^d infeconde per darai'esclusivamente 

, al lavoro di orgariizzafiono ed elova-
zione del, proletariato,idi quel prole­
tariato che in questi ultimi tempi i 

' socialisti hanno affatto dimenticato, 
come se per definizione 11 partiti) so­
cialista non l'osse il' rappresentante di­
retto ed immediato degli interessi e 
dèlie aspirazioni proletarie. 

., E ieri quando la posta ci recapitò 
Vlluttimo numero della Critica Soòig,le, 
•noi ci apprestammo a leggere'.inte-
- gfalmente l'articolo dell!om.>i/Puratii«on 

- ' Kànimo di • chii ae avevaigià approvjjta-
' la parte sostanziale, ed' i concetti in-
! (formatori. Ma quale ildn'fu la'nostra 

(i^qraviglia dell'apprendere che il Tu-
' rati tratteggiando, a mo', d'introdu­

zione dell'articolo, le inipi:esBìoni ohe 
secóndo lui deve aver prodotto sulla 
stampa d'ogni colore il Vpto dei rifor-

I misti, mostra di oredeire che i radicali 
•abbiano accolto la aoìiizipne 4el Con­
gresso « col dispetto di chi sperava 
Balla divisione dei riformisti, un rin­
forzo alla tisica democrazia paesana ». 

L'osseryaiiione, diremo parafrasando 
l'on. Turati, non à .acuta quanto è sot-

. tile il suo atitpre. 
.= 'infatti perchè i radicali 'avrebbero 
dovuto indispettirai, quando dalle as-
sisie del Congresso, di Roma usciva 
trionfante ili'metqdo, rifd^'mi^ta, che 
in fondo non 6 altro che il metodo »,'«-
dicale, « corauitt^i^e imjjqji^^tjctiiatp p, 
truccato »? 

Che se, qualche giornale di parto 
nostra ebbe manifestazioni di dispetto 
di fronte al,'Voto dèi riibrmisti, noi 
non esitiamo a diî e che ha avuto torto 
a prei)orre gli, interessi del partito 
agli interessi del Paese, il quale ul-
itiino ha bisogno sopratutto, dell'opera 
coiicorde di'tutti'gli ' uomini-dì buona 

yoionfàj qualunque sia la loro etichetta 
politipa; purché tale opera sia guidata 
.dB'critiìrt'di gradualità e sìa Irtteaa a-
preparare eòa riforme t'adioàll, condì-
*ib'ni migliòri di esistenza alla massa 
'proiétaria. • 

, Al partito radicale deve bastare, per 
ora, che il partito soolalisla accolga, 
sia- pupe tàoitafaeiite, il 'metodo ohe 
'egli ha' rtn qui seguito, con varia for­
tuna, date lo difficoltà ohe ha incon­
trato sulla sua strada, ma con invin­
cibile tenacia di pfàJiOsiU 6 con sicura 
fede noUa sua iritriilSecA bontà. ' , 

Non tarderà il giorno dei rioonoscì-
manlo; nell'ora che volgo, premo,in-' 
uanzitujtto di lavorare /i-fÌarico del̂  par-' 
tilo sobialisla, giovane di; audàcie e. 
vibrante di entusiasmi," jlSî  l'&tiiuni, 
intenti!che si r ia i tóatóìò ' f&l 'M»»- ' 
zioiie_ èorale al economica del prole-
tariatoi ' ' • ' "' 

Domani potremo porre IrlonWmente 
la noatj-a tiisi della coinoideoza di (jo!-
tririaeidi metodo idei riformismo •so+ 
ciftiista! col rifonmifimo, radicale;, 'do­
mani ' [totremo •pròclaraàf^,'<!l);y]'t!^Ie,co-
incide!^^•'tU' dqViita .« (jnlf^qiento al-
l'ìmpufeò del' pensiero radicale in, ciò 
qh'obba di più schietto' e, di più bat-
taglierà ». • ' , ' ' ' ' 
• Per Wa, — rtell'attesi che il raijj-
calism^, che fti 'oggi «occulto vìiioi-
tore,» Biadoinani «trionfatore palese» 
— peri ora lavoriamo. , , ' 

Il popolo è piii afflitto por le nostre 
ohiacchere ohe per, le proprie miserie. 

IL NOOV» NilSTEEO FRA: 
Il nuovo gabinetto francese (U ieri 

deflnitiyaniénte costituito cosi ; 
Presidenza del consiglio e Interni 

Olemenbeau. 
Giua|iw, Gujot Destaigue, (radicale). 
Esteri, Pichon, (radicale). 
Istruzione, Eriand, (àdcialista). 
Pliianze, CaiUoui, (radicale) 
Guerra, Pioquart, (radicsjle). i 
Marina, Tb{Mcson,;.(j:adiealo). , . 
Lavori Pubblici, Barthou, (radicale). 
Commercio; Doumorgue, (radicale) 
Agricoltura, "Ruau, (radicale) 
Lavoro e Igiene, Viviani, (socialista). 
Manda il titolare del portafoglio delle 

Colonie che Cleraenceau offrirà noi po­
meriggio al senatore Milies la Croix. 

Tutti i giornali demooratici com­
mentano entusiastioamehte la costitu­
zione di questo ininistero che segna 
il trionfo delia politica radicale in 
ÌFrancia. 

A chi deve il Paese 
, il' proprio benessere economico 

VEsercito (di cartai ìnel sup nu­
mero di ieri, jii laiiiianta..,perchè n'el 
prograijQiu^'fth^'piario' ile] .,6qvernq, 
non, sono" có,mprj:si, gli auménti,alle 

.spese militari. '.,' ' ' , ' 
« Strano — crisi scrivo VlSseroito — 

ohe un4 mente cósi_ perspicace come 
quella 'd'lin ministro dijl tesoro î on 
ricordi ^nel' suo programma finanziàrio 
che i bilanci militari rappresentano in 

.tutti i pa^sì del mondo un premip di 
assiouràziope,,Sono essi che in Italia, 

• pène "o I male, hanno' tutelato la con­
servazione della pace, aiutato il paese, 
a ' raggiungere ima buona ppiiaione 
economica e direttamente favorita o 
resa possibile la coiiyersione della ren., 
dita alla quale tutti giustamente plau­
dono».; 

Per cui, secondo il giornale milita­
rista, (i' nostri lettori non hanno l'ob-

•bligo di credergli)' il proprio benes­
sere economico il Paese lo deve ai mi­
lioni dei contribuenti buttati ,nelle 
bramose canno dei succhioni di terra 
e di mare. 

li Congresso Nazionale 
della' '.' Dante Alighieri „ a Genova 

' Ieri alle tìto' ,9 ,rtel '4!on«'li'del!;ìPa-, 
lazzo Dante ebbe luògo la. solenne inau-
gn;.'nzlQne del XVlf'OòhgrtJ&ó" deDar 
So< êl;à «Dante.Alighieri». >' 

AP(i ' presenza di molti senatori 6' 
deputati, e di tutto, le ^notabilità citta-, 
dine, dopo brevi od > applaudite parole 
dei ppmitato.di Genova,, sorse'a par­
lare il'ministro della. P. 1, on. Rava, 
Fu applauditissimo.i , • f 

Pòsola l'on. l''radellettoi'fece,la rela­
zione morale della Società. > 

.Nella seduta pomeridiana, presidente 
11 cornai' Stringher, ai elésse, la pre-
,side,ri?!< del Congresso che risultò così 
clijingosta: marchese Dn Pussano sin­
daco ' di Oenova te geBersla Oanzio pre­
sidenti ' onorarli, Boselli'«presidente ef­
fettivo, Stringhers Kradàettoi. Celesia 
di Ancona, lEochar, Nathan,' Duca Melfi 
vice presidenti- • ni. 

Il dei diservizio terroviano 
Quanti vagoni abb iamo 

In questi giorni di-unanime protesta 
per la defloenza del itìateriale ferro­
viario rotabile, non è inopportuno far 
.conoscere di quanti vagoni'dispongano 
;le,ferrovie dello Stato. ' • ' 

Secondo una recentissima statiBti'ia 
sono ora in servizio '82.S61''vagoni, 
83^2 del quali per viaggiatori. Le fer­
rovie si servono anche di 8,579 carri, 
noleggiati da altri Stati. 

Il materiale in costru'ziore non è 
molto : un vagone salone per ministri ; 
100 vetture di 1 classe,' 45 delle quali 
intercomunicanti; peP direttissimi ÌS5 
di 2 classe con 2(5 intercomunicanti ; 
78 di 8 classo con 8 intercomunicanti 
e 'J8 miste di 1" e 2* con 3-1 ìntercn 
municanti. 

Sono puro in costruzione 7000 carri 
presso olttoine italiano e straniere. 

Î osti d'angQloi numerati nei treni 
U oipfmla rléi havbri Pubblici recar 

La .direzione genefala delle ferrovie 
non ha rinunziato all'idOft' di potere 
col tempo adottare"aaollS in Italia per' 
alcuni treni, come si fS'ìft diwrai paesi' 
esteri,' il • posto a letto, •'mas intanto è 
venuta nella dotèPminàKittne, in via di 
espePiijiento, di applicare ai posti di 
angolof di 'qualche cOiripsMimanto 'Una 
targa pumepata coirindleazione «oc-
cupato,> e col • percorsfliì'segnato. -Al­
l'atto di ritirare-il' biglietto il viaggia­

tore, mediante una; (tìnuB so) 
potrà .•jssicm'arsi il postO' niimdrato in 
angolo.' ' 1. 

^n giudice giapponese 
Il viaggiatore, Gomenz - Sorilfo rac- , 

colila i( seguente anèddoto sul giudice 
giapponese i — Itakilra'aveva'T'abitu-
dlno di' presiedere •lè'''Udiiìh«e*i nasco-
èto dieiro una tenda i nell'atto idi ma­
cinate >U thè. « Perché la.tonda f,.* gii 
,s^domandava, «Per non.^yedere gli 

"tóàéati - - egli riaporid'qva — perchè' 
bi subisce l'influenza dell'é Bsòn'òmiè'.' Ci' 
'son dei Volti che peforsnó'iil favore 
di queijl ohe li hanno ;i ce he son altri 
cho'dàn del torto a quelli olia ii. pre-
aeiilano. Né degli acct(^ay, , né, dei te-
Btimon: io voglio vedeb' il viso,' B' già 
tròppo s'óntire lo loro vocil"'4t'SiS',' ma 
perchè macina il thè {t> • «< Pei'ohè Jiep' 
beri'èl idicaro, bisogna'non- lasbia'rei 
donlinspe dalle emozioni. Ora tossendo 
ìò oapioe d'emozioni, per assicijcar.mi, 
'che ho il cuore sereno, e per.^vy'er-
tir'nil èhe non lo è, 'io macino, del, thè 
E' 11' mio controllo. Quando hò''lrpetto 
fbi'iao 16 twlnquitto," il macinino va •dol'' 

'cémenle, regolawqente, e il ,thé è ben> 
maijlnàtoi oja se io ,vedo il, thè ma-, 
olnlilo male, m'interdico assolutamente 
di protiunciare la menoma sentènza. » 
t'aiin4lotd 'merita ' d'esser 'conservato. 

Proaurare un, nuovo m|iioo «1 proprio 
giornale, sia cortése «ira e desiderata 

I SbddÌB6izione per ciascun amicò del 
PAESEa 

(Il telèfono del PAESE 
'10fll Siili 

porta i\ N. 2-11) 

Ai rivenditori di ^Provìticia 
ohe ancora noiì ban'no„J'ispoato all'ul-
tinia nostra circolai-e l) | ,corr., racco-, 
mandiamo di,farlo 'sollapitanciente, ur-
gendooi conoscecs lo lo,rp decisioni, 

r VAimniniitraxione. 

LatiSjana 
La slti^axlone dalla,, cf.lcl 

24 — (K D.i — ieri si radunò il 
Consiglio comunale pen.trattare il pre­
ventivo del bilaucio ig07, e per addi­
venire alla nomina del Jjindaco e di-
un Assessore. 

Si apre la seduta, presenti IT Con­
siglieri, su 20. Assenti : Marin, Donati 
e l'avv. Morossi. 

Il preventivo del bilancio 1907 è, 
dopo qlialohe osservazione, approvato, 
comprendendo esso solo le spese ordi­
narie e della straordinaria solo quel|e 
approvate nelle varie sedute di que-
st'anao, 

Indi si passa alla nomina del Sin­
daco; ma a tal uopo è necessaria la 
presenza dei due terii dei Consiglieri. 

A questo proposito s 'era tenuta la 
sera prima, da parte dei Consiglieri 
fedeli alla Giunta, una adunanza pour 
Saj'^ar dall'albergo Faggiani, ed ivi si 
era (iepiso di portare come Sindaco 
l'assessore Antonio Stroili, ivi presente 
(e che! onindi deve avere accettato), e 
ad 'Aas|ssorp il signor , Giovanni Mar­
tin, chOj trovandoli assente, noti ' poteva 
dire se'avrebbe o no raccòlto Teradità 
del Donati. 

Nella, seduta consigliare, all' oggetto 
secondo, i ConsigUepi democratici Can­
dido Gnesutta, Domenico Moro; Giu­
seppe Gaapai'di ed Ernesto Ambrosio 
insieme, ai Consiglieri Penso ,e Costan­
tini escono dalla sala ; e cosi, non rag-
gi'un^endo il Consiglio i due terzi pre-
'Soritti q^ila legge,,la nomina dol Sini-
daoo è rimandata ad altra seduta, che 
dovrà î ver luogo entro il termine di 
otto' giorni. 

E si viene cosi all'oggetto terzo. Con 
U votj su 11 presenti è nominato 
asséssona Giovanni Martin, il quale 
dichiara di non accattare la carica, ' 

La sjtuazione, come ognuno vede, 
si presanta più imbrogliata che mai 
per ohi; rimane ancora al potare , 

La candidatura Stroili -all'ufflcio di 
Sindaco' è giudicata, a prima vista, 
come una candidatura di salvamento 
per l'attuale stato di cose. 

Giovî  infatti notare come nelle ele­
zioni del giugno 1905 lo Stroili .fosse 
portato Ida due liste e solo dalla no­
stra combattuto. E cosi egli riusciva 
capolista e nella prima seduta del Con­
siglio ofa eletto assessore . 

Nessuno quindi, meglio di lui, po­
teva es tee scelto dalla Giunta per 
salvare'la situazione; nessuno era più 
ad'àtto idi. lui a raccogliere il mag­
gior numero dei suffragi. 

Eppure, con tutto questo, quanti voti 
potrà mettere assieme lo Stroili? Io 
erodo che questi arriveranno appena 
allji metà del Consiglio. Accetterà quindi 
egli, in tali condizioni, la carica 
suprema? E se l'accetterà, si sentirà 
poi così forte, da resistere all'oppo­
sizione e ,da svolgere un progrataoift 
organico di riformai 

Da taluni si parla con benevolenza 
e speranza del candidato all'ufficio di 
Sindaco, Ma dove, su quali fatti si 

appoggia tale benevolo giudizio, se di 
lui poco sappiamo, e se teniam conto 
che egli, non essendo a non vivendo 
che poco a Latisana, ha una parte non 
certo attiva nella vita pubblica' del 
del nostro paese? • ' • 

Ed egli sarebbe il designato.dalla 
(cosidetta) maggioranza consigliare, la 
persona sui cui dovrebbero tac,ère le 
voci discordi dei partiti, l'angelo sal­
vatore idei nostro COmunO? ' •' ' ' 

Noi non neghiamo che egli abbia 
della dompatenza amministrativa tale 
da-reggere i destini della nostra pic­
cola patria; ma nessun fatto provato 
ci obbliga per ora ad ' ammetterlo. , 

Egli, pero ha uh peccato d'origine, 
ohe noi dobbiamo rilevare, I suoi prin-
cipii, tutti lo sanno, sono schiettamente 
clericali; noi quindi ci, schieriamo a 
priori contro di lui aqche sotto questo 
rispetto, poiché noi non facciamo con-
siatei'e l'ojiera di un Comune'solo nel 
meccanismo burocratiso, ma asaegnamo 
alla stessa un potere morale e.politico 
al di fliori e sopra di quello. 

Egli verrebbe cosi a dare una nuova 
tinta alTAmmlnistrazione che, bisogna 
dirlo'a onor del vero, col Mario non 
fu mai clericale, se anche non decisa­
mente di indirizzo opposto. ,, 

La Giunta adunque ha bisogno del 
moccolo ohe porti un barlume dì luce 
nel buio che la circonda? 

Lo dimoslt'ano à' sufficienza i fatti, 
dinanzi ai quali ogni te,ntativo, da 
parta (Jegii uomini che sono al potere, 
di puntelìare il barcollante edificio,'ha 
fatto cattiva prova., 

pssi hanno scelto lo Stroiìi in con­
siderazione ch'egli, quasi astpaneo al 
paese, può rimaner superiore alle gara 
delle fazioni locali, e costituire intorno 
a sé una compatta maggioranza 

La. seduta consigìiare ha dimostrato 
che questa maggioranza non sì è co -

•sti'tuita 0, per essere più generosi,' è 
debole assai. E' tutto dira, ,ae io Stroili 
riuscirà Sindaco con ,qmluìiique! nu­
mero di voti 

Ma questa povera maggioranza pro­
prio'ora, in cui vuol ' affermare la sua 
esistenza, ' riceve un colpo fatale in 
pieno petto II iMartui, il candidato al­
l'Assessorato, sì rifiuta di far parte, 
della Giunta a nessuno, io sono certo, 
gli potrà essere sostituito 

Le cose adunque precipitano più 
rapidamente che mai li vecchio edi­
ficio ha delle fenditure che non si sal­
dano : esso ha bisogno di essere rlo; 
nevato. 

La democrazia, salda nella conti­
nuità del suo indirizzo, u'niformdto a 
un principio a a un programma, aia 
oggi più vigile, più unita, più fqrte, eh? 
mai. Essa procsfla sicupa per la sua via, 
senza piegarsi agli inviti dì alcuno né 
voltarsi alle "strida delle oche, che 
starnazzano con le ali tanto per far 
rumore. La sua ora è forse vicina. 

San Giorgio di Nogaro 
Nalla R. Finanza 

E' stato testò trasferito' a Tolmezzo 
questo tenente della R. R. finanza 
signor GÌ(infrance3ohi. 

11 sig. Gianfranceschi è un'ottimo 
ufficialo e di lui laacia vivissimo de­
siderio in tutta la circoscrizione del 
Comando. ' 

Gli auguriamo buona fortuna e pros­
sima la ben meritata promozione a 
capitano 

, )4 ptóMi ,ttè àtótóìonL' ,*. 
Case i operale cdèpef-ative edilizie > 
Il prpbleliS'delle 'abitàaiohi''è uno ' 

dei più gpàvrè'di pifi difficile ^oluàloné. 
'Ad'esso miPàTìb da Vàrio tèmpo enti'co­
stituiti da 'ppivati'.ed enti di emanazione 
governativa, tóaglì amtniniàtratori della ' 
cosa pubblica,' nort ' Manno 'ancora né 
voluto, né saputo aiTrontàre la grave • • 

'queatione, la (juale In dlVerte città 
è tata àggtó'Vata, oltre'Che dalla scar­
sità delle' abitazioni, Insufficienti, ad 

,alloggiare dccentfettletttè' là ' oreaoéhte' 
poppiaèiono, anche dal'Conseguenta'tln-' 
Ciro iiupassionante dei Atti. Non man­
carono agitazioni a 'tentativi -di unire 
gl'imiuilìni in una comune protesta, 
mil-ante'à non pagare le pigioni. Ano 
a quando 1 ppOprietaH non, Sì fosSepo 
decisi a ri portare il ppezzo dell'affitto 
ad, una cifra adeguata alla borsa della 
della piccola borghesìa e della classe' 
lavoratrice, ma ' rimasero infruttuose; 
anzi con lo aumentare delle proteste.,'. • 
aumentavano in ragione geomètrica 1 
.prezzi dei,fitti. • • > . •• 

Vari tentativi, dicevo, fiidono fatti da 
.enti privati, i ' quali si proposero'- di 
.cbalruiré casa popolari' da affittare'a • ' 
'prezzi di concorpenjìa ed Invero a ' ' 
Genova, a Roma 'ed' a Milano qUestl 
,p.ropoaiti'furono attllati, ma'— costruite ' ' -
lèi,case, in numero molto inferiore ai 
lii '̂ò'gnl della popolazione — gl'lnìzià- -
toi'i dovettero convìncersi dì non avere 
ohéi ini mìnima parte' risoluto il pì'oJ' 
blema, • • '. ' ' 

Dare all'operaio ed al piccolo bor­
ghese una abitazióne decanta, igienica 
ed a poco prezzo : questo il nobile sogno 
ohe animò VOtnanitaHa di Milano e' 
le numerosa cooperative fondata a 
Roma ed a Genova, sogno- che si 
convertì solo in parta in realtà perchè 
nel piccoli appartamenti costruiti per 
albergare quattro' peiispile, si annida­
rono famiglie numaroséj'Ché converti­
rono in un attimo in una 'genarosa n-
topia le leggi della deceniia e dell'Igiene 
e convìnsero i buoni ìnizatori ohe senza -
l'intervento diretto del Governo, non 
ai sareljbe mai risolta radicàltoènte la ' -
questione. ' 

Di tutta questa'gravissima'questiona ' 
.s'interessa vivamente anche l'Ufllcio • 
del' Lavoro, che nell'ultima bollettino 
pubblica un interessante studio sulle, 
abitazioni operaie" aU'éStero -leggendo' 
ir quale ai' viene nella concluaìone ohe 
all'estero l'importante' problema inte­
ressa più che da noi i govèpnì,' ì quali 
hanno attuate disposizioni ohe non sa­
rebbe male vanissero da noi imitata. 

La Germania par esempio, fino dal 
1904, ha iniziata un'opera altamente 
umanitaria. In vari Stati furono isti, 
tuitt ispettorati governativi," delle abi­
tazioni, affinchè fossero nei limiti del 
possibile, strettamente osservate le leg­
gi dell'igiene. 

Cosi nel 1004, dice il Bollettlne del­
l'Ufficio del Lavoro, nel gpanducato 
di'Assia fu pubblicato il primo rap­
porto dell'ispattorato * gonvernatlvo, 

. nella !3avi.ePà'nel 30ttembt;e del 19Q3., 
in 819'comuni esistevano commissioni 
ed in altri 32, ispettoi^i 'Pecile aWta-
zioni; nel Baden l'istituzione.,del,?ar-, , 
vizio di ,;isp?ttorato è reso obbligato­
rio per le città aventi oltre .3000 ,a,bi-
tanti ; in Prussia in .questo capipò sì 
fece poco progresso : un decreto, .del , 
ministro dell'Interno a del cpmm^.rcio 
ha diaposto pel miglioramento delle 
condizioni delle abitazioni negli edi-, 
flcì appartenenti al governq,, special­
mente in quelli destinati ai ferrovieri: 
in alcuni distretti ai emanarono ordi­
nanze dì, .polizia sulle'abitazioni jn ge­
nere 0 su quelle provvedute, dai con­
duttori d'opera agli .op6rfti,i„,jn varie 
città è ricono?eiuta la neoe^aità ,4i un,, 
servizio dì ispettorato, ma non vi sì 
provvicia forse in attesa del)e disposi­
zioni ' generali, che saranno ,qmanate 
nella , progettata legge. In, Sassonia 
malgrado gli incitamenti governativi 
solo pochissimi municipi hanno istituito 
un ser'fìzio di ispettorato; quello di 
Cliemnitz deliberò l'istituzione a decor­
rere dall'.ottobre 1905, II, municipio di 
Mulhouse deliberò l'istituzione di una 
commissione'delle abitazioni e quello 
di ÈrunswìcH la promulgazione di 
un'ordinanza sulla case. Complessiva­
mente risulta che il servizio di vigi­
lanza si è svolto largamente solò dove 
è reso obbligatorio. 

Ed anche' l'attività, per quanto ri­
guarda 1̂1 costruzione delle case, ebbe 
un notevole sviluppo. 

L'azione cooperativa dal lOO-i- ad 
oggi si 'è notevplmente rafforzati^ in 
Germania, dove le coopai-ative da 496 
ohe erano nel 1903, divennero 050 
nel 1904 e crebbero,a clfca 600 nel 
1005 ; va notato però che l'attività co- , 
struttrice è ora a?sai facilitata dalla 
benevola aziona di enti pubblici (isti­
tuti di assicurazione per l'invalidità e 
la vecchiaia, impero. Stati, ppovìncie, 
consorzi, municipi) per la provvista 
dei capitali : gli islitnli di aasicura-
zìone n^l 1904 impiegarono circa 15 
milioni di marchi per le case popo­
lari elevando cosi a 133 milioni le 
somme finora investite; l'Impero ha 
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doatin'ito altBi 0 milioni per promuo-
vera la coatfutione di abitoMoni per 
jfli operai e i piccoli impiegati da 
caso dipendé'ntij la Prussia nell'ana­
logo l'ondo Isa dal 1895 erogato 59 
milioni e ha stanziato altri 15 mi­
lioni noi bilancio 1905-006 : con tale 
(bado ha flifeta provveduto alla co-
struaione dt"817& - «bitaaioni d^ pro­
prietà dello Stalo, di 7.479 di pro­
prietà, di coopeiratìvs e dilSOdl pro­
prietà d^iianquilioi; la ,Baviera bf, 
nel IQOl.atoKatO 1,300,000 mt;-la pro­
vincia di Posen e il uoMOtrio di 
llomburg destinarono rispettivamente 
1,400,000, e 100,000.' m. alla ooatru-
ziona di ,case e a sussidio delle coqge-. 
rative. Più notevole ^ stata l'attiv.ltk 
dei municipi; è aucgra scarsa, la co-
sli'Ufflone diretta.,,di; case, ma si; va 
sempre più estendendo la provvista 
dei capitali aaeh« per,parte,dei ,mu­
nicipi di c)tt<t di media,entità. 

Benché questi provvedimenti, certa­
mente non diaprez^ljili, siano ancora 
impari alla gravità,, della questione 
delle case) sono senza dubbio, molto 
superiori ai provjcèdimeati presi in 
Italia, per .la sempli(^,ragione che In 
Italia non ne sqno stati,(presi, e quelle 
poche 4isposiiioni .ohe,'dai Municipi 
sono state attuate, specialmente per. 
quanto rigjiarda,,l'igiene, sono addirit­
tura ridicole. -E' conveniente a dove­
roso facilitar* l'aaions privata mirante 
al lucro, e Luzzatti, che delle coope­
rative, delle casa .popolari' ^ l'anima 
vitale, è; forse runico uomo, politico 
ohe ha compresa iaiquesfione- e .tenta 
istradarla nella via, della,soiviione. 

Necessità la cwp^pmoae delle, Casse 
di Rispacn îo, e dell»,Banche, di Stato, 
le quali, contrariamente all'azione che 
a Roma specialmente, esercita la Banca 
d'Italia ; -r la- qn^le .impadrpniiasi di 
continaia di case ,(1̂  il là alla r^da 
dell'aumentò fantastico dei fitti — do­
vettero contribuire con i loro capitali 
a rafforzare ed a spronar^ l'iniziativa 
privata. 

La necessità di questo intervento 
venne compresa dalle Casse di Bispar-
mio germaniche, le quali nel congresso 
tpnuto a.Berlino nel 19Q4, fecero voti 
a che provvedimenti fossero presi in 
questo senso, ad infatti, diversi dei 
provvedimenti .suggeriti dal congresso 
delle Casse di Hisparmio, verniero presi 
0 progettati elai .vari governi e per 
meglio coordinare gli ^iom per, la 
provvistii dei capitali, ,venne reclamata 
la creazione ,ài speciali istituti ,di orê  
dito e da varie associazioni fu votata 
la fondazione ,,di .banche di credito 
ipotecario. ., , ., 

Tutti qu.esti ,pro.vvedim?nti,, che di­
mostrano come,U,problema delle case 
sia sentito in Germania dovrebbe ser­
vire di ammaesiramento a poi ed in­
durre il Governo a,prendere, unajbuona 
volta, a oupre la questionq, ,e coti l^ggi 
e provvedimenti iniziarne la .soluziqqe.-
Si verrebbe così, mettendo tutti in c'o.B-
dizione di ;avere una casa proporzio­
nata al numero delle, persone compo­
nenti la famiglia, .a diminuire la dif­
fusione delle ,malattie infettive che 
come la twvber.cplosi sono in stretta re­
lazione coni le condizioni delle, abita­
zioni, ed a mettere l'operaio ed il pic­
colo borghese, in copdiziqni di vita 
meno infelici.,, 

,,. A. Oiannìni 

Cronache Provinciali 
•Cividale 

La onoranza funobri 
1 al'Sindaco Angeli 

24 — Imponenti sorio riuscite le ono­
ranze oggi tributate alla salma del 
compianto' Sindaco della città aig. 6io. 
Batta Angeli spirato • nella sua villa 
di S. Anna:'' " ' 

All'ingressodella città a Borgo Ponte, 
si formò' — com'era stabihto — il 
corteo funebre ohe si dispose nell'or­
dine seguènte; • ! , , • ' 

Crocefisso, 'Banda' Civica; ' aiqnni di 
tutte le scuole "ooB bandiera, ' alunni 
del Collegio Nazionale, sacerdoti, car­
rozza di 'lirima classe 'colla sSlma. 

Seguivano'ili'feretro il'figlio'Um­
berto, il genero signor SbUelz, le ni­
poti Lucia ed Alice o altri congiunti} 
la Giunta ibunioipale in oorpore, e la 
rappresentanze delle società, istituti 
di credito'é(!C-. 

Reggevano i'cordoni il pro-sindaco 
Miani, il 'veterano Burco,' il tenente 
degli alpini, Il pretore dott. Tatuili 
Seguivano le'bandiere della S. 0 e 
del Tiro a Segno 'e uno sterminato 
stuolo di notabilità; di popolo e di 
portatori 'di'toroe. ' 

Dopo lé'es'eqbie nella chiesa di Santa 
Maria di Corte,' il corteo procedette 
fino all'uscita della città ove sostò per 
i discorsi.' ' " ' 

Parlarono' l'assessore anziano Miani 
ricordando le benemerenze Civili e pa­
triottiche' dell'estinto e il consigliere 
della S. 0. signor Antonio Battocletti 
porgendo'1'esti'èmo'saluto al compianto 
suo fondatore. 

Numerose le corone inviate dalla 
famiglia, dai congiunti, dalle Giunte 
Municipale e da amici di famiglia. 

L'on. Morpurgo, che non potè in-
tei-/enire ai'funerali, così telegrafò : 

MuìiicjpLQ — Chidalfì. 

Dolorosa giungemi notizia decesso 
i'_;regìo patriota primo magistrato co­
li -sUi nobile cara città. 

"rego accogliere mie proibnde con-
dnliiuize e rappresentarmi funerali 

Morpurgo. 

nukmimmmmm 
L'on. Solimbergo pubblica sulla Fa­

ir ia del Friuli e sul Giornale dì-f/-. 
cUm .,ana< intesminabile Meta, sul. 
Collegî  Occellis. Della quale,,là prima 
parte, 'consacra a dire delle insolenze 
contro ;iU noi mentre riporta gloriosa­
mente .la notâ  lettwà' del'Winistro' Bo-
selll.. rjelle inBoìeiìké' lilreiio fbi'Sè una 
parola Mopo'; eoa inn^Mi tutto ocou-
plamooi della stótan»' della cosa, E 
la sostanza è questa i ohe l'on. Solira-

'bergo,'sotto colore-di una vivace po­
lemica''con noi,' batte in ritirata ne­
gando 'di s'»ere fatto vèrso l'on. Ore-
daro 1 însinuazione, ohe fece; che egli 
aft'efinfi essere indifferente, per le pra­
tiche del Collegio Uooellìs, ohe ci aiolio 
0 non ci sieno i fondi in bilancio. 
, Quanto all' insinuazione essa è pa­
lese nella, precedente lettera 9 ottobre 
1906, pubblicata nei suUodati giprnali 
nel giorno 16 successivo. In esssa 
l'on. Solimbergo scrìveva: «Non ha 
colpa 11 Prefetto sa le pratiche di cui 
si fa cenno (le pratiche jler la' siste­
mazione del Collegio Ccoellisj non fu­
rono paurite. Della lettera al signor 
Prefetto, di cui si fa cenno, confórme 
a quella a me diretta; 1̂1 sospéso Vtnvio' 
con firma dell'on. (Jredaro, allora sot­
tosegretario di stato per ; l'Istruzione 
pubblica. 

•« .£'• bene'di saper* tbtto,''e, cercando, 
qualche'cosa si sa», 

Le sottolineature non sono nostre ed, 
esse servono, se-ve ne fosse il bisogno, 
a rendere anche più chiaro quel ohe 

' l'on. Solimbergo vuol ,far capire mm'iA 
osar di dire, è cioè che l'on. Credaro, 
arrendendosi alle premure di qualche 
avversarlo di esso on. Solimbergo, gli 
aveva tolto di conseguire quello che 
l'on, Boselii aveva fatto sperare. 

II Giornale di Vaine, non sospetto 
amico ed interprete dell'on Solimbergo, 
non più tardi di venerdì chiosava ap­
punto cosi la situazione'infelice del­
l'on. Solimbergo, che avrebbe .fatto 
mari e monti se non ci tbsse qualche 
ex deputato che immediatamente corre 
a Roma a-distruggere ciò'ohe egli ha 
costruito. 

Ob destino persecutore! 
Oli é che ,il pover' uomo, fatta la 

prodezza di quella sua lettera, non si 
aspettava gli capitassero addosso quelle 
quattro righe dell'on. Credaro, il quale 
spiega, che ha sospeso t'invio por or­
dine dello stesso ministro Bossllf perchè 
non c'orano fondi. E quando non ce n'è, 
quare, coniurbas 'n/ie? k chiacchiere 
si paga facilmente.' 

E qui viene la seconda parte della 
lettera di ieri di .quf̂ l signore il quale 
è di parere diverso dall'on, Credaro 
e pensa che fondi, o non l'ondi, fa lo 

E perchè non sì creda che noi esa­
geriamo, ripeliamo il relativo squarcio, 

Egli scrive: «Finché corrono trat-
«tative, è per lo meno prematuro da 
«una parte e dall'altra, parlare di 
«stanziamento di,fondi, in, bilancio». 

Ma se il ministero proponeva di 
spendete 85 mila lire, occorre o non 
occorre che ci siano in bilancio? Se 
gli enti locali ao îettano, ha pensato 
l'on. Solimbergo, dove si tfovano poi 
i denari che non ci sono? 

Noi siamo del parere dell'on. Ore-' 
darò ed insieme del parere dell'on. So-
limbsrgo: pensiamo con l'on. Solim­
bergo che per fare delle trattative non 
oooorrdno fondi, e pensiamo, con l'on, 
Credarp, che' occorrono fondi se le pro­
poste, come quelle del Boselii, sono, 
per'avventura, accettate, 

E, dopo ciò, facciamo venia delle 
insolenze all'on. Solimbergo che si 
scalda e pugna contro questo Jsao! 

Si atfatioa a dire che il Paese il 
qual^ lo odia (i|0, poverino!) è sempre 
pieno di insolenze, di insinuazioni, di 
im{i6rti]ienze, di ingiurie contro di lui. 
Ma se pon ne parliamo mai! Se là 
Patria del ̂  Wrluli, non è molto, ci 
rimproverala di ostentare di non oc-
.cuparcì del deputato-di Vditiel Se 
l'ultima' volta che ce ne siamo occu­
pati è stata per quello stansiampnto 
fefl'ettivo) di 200 lire mensili ohe c'era 
nel bilancio del sig. LaganàI 

Perciò ia collezione dei Paese, che 
il SoUmbergo dice di tener sempre 
pronta, dov'essere molto esile. 

Noi non abbiamo niente affatto di 
lui il epnoetto che egli s'immagina, 
come non lo ha nessuno, neanche i 
suoi amici, forse nemmeno quelli di 
Bivignano. 

If f « l i • 
Sé i giornali, su cui egli puijhllca 

le sue lettere, avessero avuto dei no­
stri a(iàici''il coiVcello dia abbiamo noi 
di lui se ne sarebbero -occupati assai 
pieno di quel, che fecero, e, fauBQ.., . 

Metta anche questa . nella colle­
zione. ' .1 ' • 1.1 ̂^ 

SfiipreiÉriio, i a qaffilione 
dei CollegtQ Ucceilis 

A proposito di quanto più sopra 
scriviamo, persona competentiasima 
nella questione, ci manda queste brevi 
osservazioni che ben 'Volentieri pubbli­
chiamo perchè ci sembrano decisive. 

Caro <.Paese*, — ho seguito at̂  
' ternamente la polemica dibattutasi in 
questi giorti sulla questione-del Col­
legio Ucceilis, ed ho potuto constatare 
che si é assolutamente apo8tata,la baso 
su cui si fondavano i desiderata, del 
Comune. 

Infatti non era per mutare ab itnis 
fùndamvnUs l'ordinainonto del Collegio 
ohe si ricorse al Governo. 11 Collegio 
recentemente pareggiato va bene come 
è, e non ha bisogno di radicali riforme. 

Invece non era giusto che fosse la­
sciato interamente al Comune l'aggra­
vio del C(4l6gio 8 che gli aiuti gover 
nativi andassero, di anno in anno, 
senza giustificato motivo, assottigUaii-
dosi. Perchè il Governo non dovrebbe 
sopportai;e la sua parte di spese per 
un .istituto ohe risponde ad interessi 
anche più alti di quanto non sia l'istru­
zione delle ragazze della città e pro­
visela 1 

Il movente quindi dell' azione del 
Comune è stato, quello di dividere 
l'aggravio ch'egli sopporta con lo; Stato. 
.,h'ulHnmtum del ministro Boselii 

che improvvisameute minacciava d'in­
terrompere le trattative se non si ac­
cettava tal quale il progetto presentatd, 
— progetto che non soddisfaceva uè 
al Comune, né alla Provinola, perchè 
ai primo aumentava gli oneri, alla 
seconda .imponeva aggravi non. lievi. 
di cui non era' precisata l'entitàj —' 
i' ultimatum del ministro Boselii non 
potè non allarmare l' Amministrazione 
Comunale ohe si interessò subito presso 
li Ministero onde ottenere il prosegui­
mento delle trattative nelle basi pre­
cedentemente poste dal Comune. 

Oli è perciò che si può sicufamente 
concludere che se f^hoad .oggi nulla 
si à fatto, 'ciò' noti ' avvenne"cértb 
perchè l'Amministrazione Democratica 
non vi abbia' messo lutto il suo buon 
volere e tutta la sua attività. • 

K basta. 
A proposito, caro Paese, sapresti 

dirmi perchè l'on. Solimbergo ohe pure 
pubblicò le sue lettore al Sindaco, non 
credette doveroso e corretto pubblicare 
anche quelle dal Sindaco indiri'izategli f 

X X. X. , 

Il k m m per l'abolizione ilei Itiroro notturno 
al lavoranti fornai 

Come per primi annunciammo, ve­
nerdì 20 corrente alle 10 ant. la Lega 
dì Miglioramento fra panettieri, invita 
i soci ad un'assemblea per un intesa 
preliminare sul Comizio che avrà luogo 
domenica 28 corrente intorno al pro­
blema dell'abolizione del lavoro not­
turno pei fornai. 

A tale scopo venne diramata una 
vibratissima circolare. 

La conferenza di questa sera 
ai ilpograil udinesi 

Come abbiamo ripetutamente annun­
ciato, questa sera alle 8.30 precise 
nella sede della Società Operaia di 
M, S. il signor Ernesto. Gondole, se­
gretario della Federazione Italiana dei 
Lavoratori del libro, terrà una confe­
renza dì propaganda ai tipografi della 
nostra città. 

Data l'importanza dell'argomento 
che verrà trattato (è certo che l'ora­
tore cercherà di far fondere in una 
sola le due Società che attualmente 
esistono e di far cessare quei piccoli 
«6'»' ohe non, sono altro ohe li frutto 
di malintesi) è sperabile, diciamo, che 
tutti ì tipografi di Udine accorrano 
alla conferen'za. 

A questo proposito venne diramata 
a tutti 1 tipografi la seguente circolare: 

egregio Collega 
« Giovedì sera, a5 corrente,, alle ore 

8 poti, il Segretario della Federazione 
Italiana' dei Lavoratori del Libra Er­
nesto Gondole, terrà una conferenza di 
propaganda nella Sala terrena della 
Società Operaia (via Ginnasio), gentiì-
mente concessa. 

Non dubitiamo che sentirete il do-, 
vere d'intervenire: è tempo ohe l'a­
patia ed. il personale dissidio cessino 
di regnare tra gli operai tipografi u-
dinesi o che tutti si affratellino nella 
difesa dei comuni interessi di classe. 

Dopo la conferenza avrà luogo una 
assemblea in cui l'unione di tutti i 
tipografi di Udine avrà il battesimo 
ufHoiale. 

Rinnovandovi la preghier.-i di non 
mancare, cordialmente vi salutiamo. » 

Facciamo una viva raccomandazione 
a tutti 1 nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

Il dissorvizio ferroviario 
Le proteste della Camera di Commeroio-

A proposito della mànoiuza dì carri 
0 della .(ibiusura dello Scalo merci a 
P. "V. <^gi venifeYo'SJMdlti quéelti quat­
tro telegrammi i ' 
Ministro Comfneroio, Ministro In-

Direzione Generale Ferrovie. 
ROMA 

• «.|tfapo8nz«i continua carri, sospen-
sloiieaocettazlpp.e. merci, ritt^rdi enormi 
artivo merci durano dà troppo êmpo 
per non óonferfiiàre doloroso convinci­
mento dissolùzioritì servizio. 

,Ingombri Stazione Udine, impossibi-' 
lilà ritirare merci svincolata da molti 
giorhi,'sospensione quasi permanente 
acceltaziò\(e Venezia merci per Udine, 
riconfermano puro necessità' urgenza 
'lavori radiSall questa Stazione secondo 
ripetuti voti Camera e pubblico. 

Attuale serrata parecchi magazzini 
ih temere imminenti disordini. 

Ritengo mio dovore segnalare an­
cora una volta Governo tale stato di' 
cose, reclamando pronti' elUcaci prov­
vedimenti per evitare danni incalcola­
bili, protesta tumultuario>. 

Diìpt^tato Morpiitgo 
Presidente Camera Commercio. 

Forno munìDipale 
La Commissione amministrativa del 

Forno municipale considerando, in se­
guito alle osserva-zioni presentate da 
alcuni interessati, che il diritto di L. 3 
per quintale di fhinte a molte cause 

•di perdita che si verificano nella mi­
nuta vendita del pane, è troppo limi­
tato perchè i rivenditori abbiano in­
teresse, a dedicare le lóro cure con­
tinue ed efflcatìt all'allargamento del 
èervizio di rivenditi; 

considerando che è opportuno inco­
raggiare i rivenditori volonterosi, e 
specialmente quelli che non hanno mai 
approfittato dell'incarico Diunìcipale por 
vendere di soppiatto pane di produt-
•tori privati ' 

delibera 
1.0 di elevare in via di esperimento 

dal 1.0 novembre al 31 dicembre anno 
corrente il diritto di rivendita da 1. 3 
a 1. 4 per quintale, soltanto per quei 
rivenditori olia vendono esclusivamente 
palle del Forno inunicipale; 

a 0 di applicare nuovamente dal I .o 
gennaio 1807 il vecchio diritto di 1 3 
al quintale a tutti quei rivonditori ohe 
a quell'epoca non avranno raggiunto 
una quantità minima di vendita nor­
male, che sarà da stabilirsi intorno ai 
kg. 20 giornalieri. 

Resta confermato nella Commissione 
la facoltà di ritirare ie concessioni di 
vendita in qualunque momento l'inte­
resso dell'Agenzia lo esiga, 

FEDERaZIOHE DAZIERI 
'Sezione implogaU 

La sezione impiegati della Federa­
zione dazieri ci scrive : 

Giaccjhè il Comitato Direttivo del­
l'Associazione fra 1 dipendenti dalle 
Aziende Pubbliche locali, s'ostinano a 
gettare polvere negli occhi volendo far 
assolutamente, credere che ì Dazieri 
abbiano dato la proprie dimissioni da 
soci per puro egoismo, é cioè perchè 
parte dei desiderati loro non vennero 
accetti dall'on. Giunta, si fa noto — 
e ciò ppr quella dignità' cui deve ca­
ratterizzare persone serie e che non 
sogliono smentirsi -~ che le predetto 
dimissioni non vennero rassegnate per 
altro motivo ohe quello citato, e qìoò 
per guell'ttpatia snerbante a cui ag-
giungesi queW igtiavld patente che il 
Consiglio Direttivo' attuale lu^Jtpiegato 
nel tre mesi di"sua carica, in'luogo 
di mantenere qi|!lle pompose "pro­
messe, che a tifo» di n'dame, hanno 
preceduto le elezioni medésime. 

L'apatia e l'ighavia spiegausi nel 
fatto, che iiel periodo di 3 mési iion 
si è trovato il tempo di iildir'é.UK as­
semblea, uè di nominare il Présldeiit^-
E fti solo in seguilo ' alle 'diiàìàsiótil 
dei rappresentanti i dazieri é di qiiMlo 
dei Vigili Urbani, ohe il' Oomil̂ to adu­
natosi d'urgenza, ha' deliberato, a tà'm'-
bure battente, di convocare 'la pros­
sima Assemblea. , "• 

Per (luanto riguaiJda l'irregolarilà' 
amministrative, si vorrebbe forse' 'rl-
couo8ce|:e regolare il l'unzionamentq 
intero di una 'Associazione, qu^lorf la' 
stessa, dopo beu due mesi non ha ri­
cevuto |n consegna gli atti e la cassa 
dal Comitato cessato ? " 

E la 'lamentata ' consegna non deve 
essere stata fatta, dal 'momento òhe il 
delegai^ ancora del cessato Consiglio 
si presentò a riscuotere iè rate aud^li 
fino a tutto settembre. ' ' ' " '' 

Infine un Comitato '• addimostra '«b.. 
bastanza rilassaiezza e poca cura degli 
interessi degli Asaopiati,, qualora non 
dia esitò alle corrispondenze dei con­
siglieri,' che dqpo circa-due mesi at­
tendono ancora a tutt'oggì, evasione. 

Gl'impiegati Daziarli quindi, non pos­
sono accettare quella povera cròni-
storia oònipàrsa nel Giornale di Udine 
di ieri, che per nulla si adatta a conte­
stare il motivo delle loro dimissioni, 
le quali sono declinate in modo asso­
luto e colla convinzione che l'attuale 
elemento direttivo, purtroppo, poco 
s'adatta a mantenere alte le sorti di 
una As3oci5izione, che poteva assu­
mere benissimo queir imponenza seria 
0 proficua alle categorie di benemeriti 
lavoratori che attualmente si trovano 
alle dipendenze dell'Amminislrazione 
Comunale. 

E questo sia per ultimatum. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 23 Ottobre iBOB) 
Affari Comunali approvati 

. Carlino. — Cessione di • area ai co­
niugi Vatta, 

Pooenia — Aumento di. stipendio al j 
posto di segretario comunale. 
it.. Pauìaro -«.•«SarviziosifMinitat'ìor iau«" 
mento dì stipendio al medico. . , , 

"Vito d'Asio — Aumento di siiftà»^* 
dio'alla levatrice.' "' -'• * •• • 
' Treppft Comico — Concessione pii-nle 

melilo di stipendio al becchino comu­
nale. ' 1 i "« •' l'Hi *' I !' -.ili:"!".! ('« 

Soccbieve — Concessione piante. 
Gemona — CostruzIbWai (iH'- IS.̂ '*' 

vatoio. AcqM'fltOitdi JbaHatvAfpiììyi «I 
esprime parere (avorevole per l'ac. , 
quisto. ; •• 
• Morùzzo - Permuta di appezza- ' 

mento di terreno colla ditta Borlolotti ' 
vedova Ermacora. Approva la cessiono , 
ed esprimo parere favorevole all'.tc-. 
quisto. 

Udine. — Acquisto di area per strada 
d'accesso alle Case Operaie fuori Porta'. 
Anton Lazzaro Moro, Espfimo parere 
favorevole all'acquisto. , • 

Bicinicco. — Uilancio preventivo 
1807. Autorizza la eccellenza della 
sovrimposta e diffida il Comune a 
provvedere' por la revisione dalle tasse 
locali giusta le osservazioni l'atte nella 
decisione. 

S.ta Maria la Longa ~ Bilancio 
preventivo ia07' Autorizza l'eccedenza . 
della sovrimposta fino al lìmite di 
L, 16250 87'e ordina al Oomutaè dì 
uniformarsi alle osservazioni conte­
nute nelle premesse della decisióne. 

Tramonti di Sopra, r - Rilancio ,pj:e-,, 
vomivo 1007. Autorizza, la'sovrimpo­
sta fino ili limite di L, 7429.20 ed'or- ' 
dina al Comune di' unlfbrtn'arsl' alle 
OBserva'zioni fatte nella decisione,' 

Reana del Roiale. —^ Bilancio pre­
ventivo 1807, Autorizza l'eccedenza , 
della sovrimposta fino, al limite di , 
L. 1493804"ed ordina' al Oomdiie di' 
unitòriàar'si alle osservaiibni contenute' 
nella premessa delle decisioni. ' 

^ Onilnanta di rinvio 
Spilimbergo. — Apertura di una' 

nuova strada attraverso al vicolo Spe­
ranza. . . , 1 , 

Pontebba. — Regolamento impie­
gati 0 kilarial) comunali, 

San (Jiovanni di Manzano,' - Esen­
zioni da dazio per il vino scarto e 
torchialo consumato dagli i esercenti: In 
famiglia e prodotto nei loro fendi. Av-, 
visa dii non approvare. 
Associazione Magistrale Friulana 

Hlunlona dai Oonsigllo 
il Presidente deirAssociazioiie .Magi­

strale Friulana, maestro Hleppi ,An-
tonio, ha iiiyitato ì consiglieri ad,una 
riunionfe ch'é avrà luogo donieulca 28 
corrente alle orelOJO nella sède so­
ciale in Castello. 

.L'ordina del giorno 6 importante e ; 
perciò crediamo opportuno pubblicarlo 
integralmente ; 

a) LoiUi contro l'analfabetismo (Co­
mizi pubblici per domandare maggiori 
stanziaménti nói bilancio della P. I, ' 
allo scopo di diffondere la scuola a le 
istituzióni di assistenza scolasllcuj, 

b) Rifbrma dello Statntfl lOo.nvoca-
•ziono dei Comizi distrettuali per 'dì-
Bouterê la proposta dell'ex. Presideilte 
jFornasòtto relativa alla autonomia ' 
delle Sésioni). 

o) Pubblicazione di uu periodico che 
serva t(i propaganda alla scuola e di 
difesa alla classe magistrale e mezzi 
con cu'i, provvedervi, 

d) Eventuali'proposta 
Datai la vitale importanza degli 

oggetti ;da disoutorsi la Direzione con-
fldai fibe nessuu consiglière vorrà 
manCaiJe. • ' . > > 

Ai èonsiglieri saranno rifuse le 
spese ài veggio,. • ,• ,, ,i. 
••dat4 dalla-OominlaalaMa,, > 

,l>el mlBlloriiraaata del maroail 
• Sotto la prea'vdeaza del Sindaco comm. 
Pecile, ;tenR«i|,.ierj. sfidata, 1» ,Commis. 
sìone (Mm̂ unale pei .mij[uoraniento.|dai, . 
merBati; nella''nostra'città.''" ' ' ' " ' 
. Ecco :ie''déUDérà2iotìf prese;'''• ' ' 

Approvò definltivameMa l'e ppopostis 
già preèentats nei : riguardi dei nuovi 
mercati ;da. i8tituii;si ia Udin^ «A nqovo 
anno 19J7 e,s'ocijupò.deU'ss9guimeiìto 
delle'pyatiobB.'̂ ieeessarla alla felice 
riuscita 1 déll'im^rtàhte iniziativa, 

DeiegO ad ' «na sotto uommiSBiona 
composta dei sigg; oav..iDe Pauli, prof. -
Bj3j:thot,' doti, Selan.« ispettore, Rag^z--,, 
zoni l'incarico.della compilazione di nna 
«̂ Guida ai mercati di Udin'è »,'lavoro 

• queàto òhe' riuscirà''di grande' vahtag- ' 
gio ai fl-equentatori dei mercati, per̂  
che in essa satannOs.indicati crai la 
massima chiaijezsa, e iprecieiionB, tutl» 
le località, i tiegozi, gli', esercii}!, gli 
uffici, ecc. òhe avranno attiiienza ,ooi ' 
frequentatori ffledèsilni, fàcUtta'ndóne 
il trattamento. ' ' 

Sarvlzlo radlolalaerafleo 
Dalle ore zero del giorno 25 ottobre 

corr. alle ore 84 del ' giorno stesso, 
lutti gli uffici telegrafici possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeg­
geri del piroscafo «Oarpathla» della 
Società di N'avigazionè Cunard Line: 

1 telegrammi appoggiano all'uffleio 
semaforico di Gibilterra. 

La tassa per parala è di lire 0,03, 
oltre la tassa ordinaria per la vî .t̂ f-
restre. 



ha 
J giorno l'B 
a Maoellortó 
li N. 4, della 
qualità cft' 

La sol 
- in vendita 

ottobre 
sita in ,, 

V Carne sce 
-• può caini» illa di 1 

prezzo sott 
"•""- M a 

•• | -4 III» 
e%i6 per 
del pubblit» , 

Fiduciosi «rata da | 
sierosa eli " """"" ' " 

. murare ne 
dichiara pi 

jp«l j nudine 

^'^3S^fiÉm^iw^vm-^»0im w:-i^r\-'K ÌV'PMP,^ 

:^9m 
Ferro 
' li ohiar 

VINCENZO 
ili Paterni 
(Ièlla B. Ca 

« posso ai 
«averlo 
«pre util» 
« tonico 
« 8 di facili 
«fermi, cliijtiir 
,«gativi 

Mll_ANO 

loiiéhè g r a d i i 
uiono agli lii-

a, 80;io Ée-

ili.» 14 

Moceri 
•Esigere la 

F 

haqua;, 
da ta«(|)a 

rote Angi 

MILA.N4 

Trattor 
con 

• ' " ' a IB ce 
• Nella Trai 

.Savorgnana, 
stallo dei ai 
degli eccelle 
Ula 
* prezzi mo 

• • Si accetta|z2inantl 
zi. da 
innaputabila 

Vololi 
rissimo 
vostri ijiirbi 
recenti, 
stozza, e 

' nismo 

di nulla tifi 
di serviziC» 
esigenza. -M 

w. 
«lima 'M, 
.1 RUMiSNÀi 

- Bislef 
Tolt l thi imt 

posizioni 
nlnghaus | 
bicchidra l 
oaizione in ' 
Bcbo l'annei 
eo si trov^ 
Irani e cucft 

casaliiij ironta. 11 tuf 

oonvei|nette pronto! 

Conduttore p 
laico Fallofl', 

CMCl!!! 
rapido, aiou-

per sempre i 
' ' di cuore 

volete robu-
ane dell'orga-

S 
(con arni 

t>lazza Meii 

, Taglio elelrantlto-
fezìone accui 

l A 
di p rova) 

I - Udina 
ex S. Giacomo J l̂ 

- C&-

M T ! ITA 
per MONTlLLEGI,' lìANDIl 
MUSICALI, 

STABILII)! 

Ppttor 
In VIT 

Premiato con 
dlPadi 

" I 
giapponese. 

il.° incrocio 
affrico Chinei 

IAC&L06IC0Ì 

>TAiNTIÌ 
VEHE'TO .-Sì 
irò alle EsporlzM 
illne 1903. & 

incroci! ire bianoo-giipo 

re bianco-gitìllo 

j , Bigiano-0( 
Poilgiallo 

" r signori 
gentilmente 
Udine le carni 

^ Premiatu con 
nìoue t'ftmpioaai 
i- ,B. StaaioM 

_ I campjoiJi à 
signor Iiodovico 
iii(l9loro, N. 31it| 
coutaigono uè n 
** .̂ ì piombo, di 
i»iu ; ne aitcf i 

IJUim 13 Oli' 

II 

ire sferico -f 
lelluAare. 

DK BRANmS 
no a nceverepi 

t j 

SallmbArgo, Sùllifibergo 
« SiillpySnir»l6f.;=iv. •• 

. Da Parma abbiamo ricevuti due 
giornali locali che .pWtttifr flèll'on So-• 
limbergo, Ci manca il tempo o lo 
spazio per informare maggiormonle i 
nostri lettori. 

Riservandoci di farlo domani, osser-

Udine è storpiato cosii sol i totogo 
Invece di Solimbergo. J gcct . # " 

// Tiesln del ra t- l io* prti,'tlfcndo 
questa mattina il roBoconto del Con­
gresso della .«D^nte Alighieri » .fra / 
pnwpnti-notajWii".'SilliìhiDergo / ' "•• 

11 fatto ò quanto mai 'deplorovole fd 
b un indire della supina ignoranza in 
cui verai la maf^gior parte dei nostri 
pubblicisti sugli uomini parlamentari 
pili illustri. 

Invitiamo i coiifratelli dì Bologna e 
di Parma sx rettificare e .presto. 

Ohe non sia poiisibile signidcare'.ftl 
mondo che il deputato per Udine 6 
l'on. ijoljmburgo, senza alterarne i con­
notali'f 

...olili,fl!à.oaiiili(iato.(lel ".Crociato„.. 
Ricevinuio e pubblichiamo : 

Caro Paese, . 
Ho letto ieri l'altro lo lamentele do­

lorosa' del'CrnCtóio perchè taluni con­
siglieri della Societii Operaia, in una 
recente widuta, fecero dichiarazioni 
neramente anticlericali 

Ciò è logico e naturale; non,riesco 
però a comprender? come il Crocialo 
noll'ultitna lotta amministrativa abbia 
oomp^'S||. fra i | rópri candidaÈj;cl?-
rico-itìb4é'. • 
sopraciti ' 

' °-ra'(«ifetl?dì'SÌSrdie'in' 'faaiigllii1' 
tuoas.sid«o. 

p«B«i fra I propri canamatt.ci?-
.itìb4è'ali, un* di quei tonsiguferi 
acitàti cèe ffièerq appunto iéjAi^ 
i f cp i iÀoriàlnste. ..,< r ' '"!t ì 

, ; .Unione Agenti di Commercia 
Questa sera alle 8.30 si radunerà 

poi ' la pHtna .volta il Cortslglio cen­
tralo, dell'f7rtio«« p«r la nomina-delle 
cariche (j'por" discùtere sopra un iifi-
portante ordiueidel giorno.. 

Gli' agenti dunque sanno qual'è il 
loro dovere: intervenire tulU alla riu-' 
nione. . 

- ,..r .l<fcCo,»ffli»i,QBS-àL,aei;rtiilo, upw-
«atft fl8Ìi;,<Vas,eiabfe» gaii6ra)e del 16 

• sWtStóftè'ri a.ffttto'.lo- Spoglio- delle 
goh?di)Mr.)e,elozioni; avvenute in Udin? 
ó"PA)vlftctà '(iroclamò'i risultati nel-

- • ^ ^ a W ^ S S ^ l S l f S S v t a n t h ^ 

•Nofl ado'jBrat ittto.dannosif, 
Kioorretoj alla BrStTMIBABIIifi 

XlSItCl '.ISI'SAUmA -1" 

ii d'oro a.iresi)oSt-
llna 190.3. 
tentala agraria' ' ' 
"e ,", 
iiij'ji presentati dal 
iglio 2, N 1 liquido 
orato in bruao ; no» 
alti-ì Bali d'a-i-geuto 
'0, di rame di 034-
ffiiuenili jKjeive., " 
W. 

.' e f cof. HttlUuo ;j 
Utiico dopnsit» so il jiatriiooliierè 

l.O»O-VSe0 'in Damele M.iuiii; 
%' 

Vittor Ernesto, Orlando Vittorio. 
Sezione di Ciinduk. lìappresentantì ; 

Zanoni limilio, Piaî L Guido. , , , 
Sditone di Palniéiava. Rftpprese|-

l'yftlBnOfteohiiitti Uuigi,.iZani Luigi, ti 
• '."i'sliibrte di Mortegliano. RapprSsen-

laM?: lioraotta Giovjuini, ., . „, 
Hiì^iorti di Tariantl), Rskp^rémi 

tanic; Cussa Orlando. . 
LiL3e/.ioi)o di Tolmezzo rimetterà m 

''SWiilO'M'fJioMiB^j p-tfchètale seziono 
*è -mlàmata "* C«niW»'.. a di coiise-

•ruonza nuinerosissiini sono gli agenti 

• i i W W & g ' ^ S w ' S è z i o n i 
lianiiq nominato ad unanimità di voti 
il.siahoc-iEnri.co 'l'onini.presidente ge­
neral!. •' I ' 

. U'iia liìillva onoriflGanza 
ALLA DITTA P. TREMOMTI 

Già dicemmo che l'industriale con-
citUidino sìg Angelo Tremonli, tito­
lare delia Ditta Pasquale Tromonti, 
riportò all'Esposizione di Milano la 
medaglia d'oro per il suo ormai co 
lebre Diatribiitgre brevettato del fuoco 

,.Beg*Ult«rio,,d,a noi ampiamente da-

< ' M or» |ppr|ndiamo con vivo coni. 
' 'pifcfiùSnto'olfS'alla-stessa Esposizione 

di Milano, la Giuria della Sezione «Arte 
deopr«(iva.««i«>Ua.|inate,iJ- 'i'roinona 
eS'pùtìè'oggetti'artlMioi- i r carne mar-
lellalo, gli assegni la medaglia d'oro. 

Ieri sera infatti il Rappresentante 
l a Ditta, che risiede a Milano, così te­
legrafava al sìg. Tremonti; 

« Le annuncio ufftoialmente ohe ella 
si è guadagna^ Aa, medàglia," d'oro 
anche nella Sezione'dell'Arie' decora­
tiva». 

Questaoiioriilcenza'— che è i a mas­
sima — ha importanza grandissima 
perchè il Tremonti, che ai vide di­
strutti dal terribile incendio del 3 a-

- gostOrt'passato, tutti gli'Jsplendidi og-
1 létCi tllfe avevd' asposSi, itiuscì in 'inono 

di un mes4 lavorando — si può dire 
giorno e notte, a presentarsi nuQ-

vamants con una nuova mostra dj pg-' 
getti meravigliosamente lavorati e dei 
(juali parlammo nel giornale del 12 
settembre. 

Nella sezione «Arte decorativa» il 
Tremonti fu l'unico espositore, volendo 
egli mostrare d'aver fatto risorgere 
in Friuli l'arte del rame martellato 
che ei'a, si può dire,'in decadenza, se 

.non adi tijito'abbandpnata. • - ,, 
' ' .Liiindùstria. del Tifemoriti ha un' im­
portanza eccèzioìiale ferohè, sempre 
esplicandosi in un cacàpQ lutto'ispirata 

-alparteèrssppjisabile i^ftutti gli Og­
getti d'uso" comune, potendo far Sicilie 
il loro pr i ' i» Bla julativamente mito. 

Congratulazioni vivissima al distinto 
• industriale, vero esempio della traili-

-jjionale attività Friulana, per la nuova, 
'••%e'riàitìÀiina'ònoriflcenza. " - . 

Una onorMRoenxa mat i l a l a 
liiportiamo dall'ultifflO numero delia 

mSlsta Internasionalti Illmlrata, or-
gfinp delle Arti ed Industrie italiane 
ed'estero, ohe,si pnhnllca a Milano: 

«Fra i nnmètbsi Industriali e Pro­
duttori chó"al ponderato ed imparziale 
giudizio dolla Giuria Internazionale sono 
apparai meritevoli di uha primaria 
piffrfflce'nza^ sia H*'lft'ibfeleztóvàalla 
mostra presentata, sia por l'importanza 

«dellj loro produzione, una ohe glustat-
Jrtitól^ ha' connùi|t|tè ' l'à^nmirazionfl 
del pubblico ed i severi giudizi dei 
competenti tecnici e pratici, à Stata 
quella/ delja' jrlnpmata^'.Fabbrica^del 
larWcistà Domenioo' de' Caiidldo dì fi­
dine, premiata con _ Ofan •, mftdaglia 
d'oro per il suo'squì'sifo Àmài'o d'OdltiB 
tonico aporativo, riconosciuto superiore 
a tutù i concorrenti. • , . -

« Una vittoria cosi sidri osa" è l'uni­
ca prova-dell'alta considerazióne m cut 

.è tenni» quesiti Oitla;, dèlia quiete noi 
già accennammo l'ineriti inoccasiiono 
della visita dei Sovrani che ebbero per 
ossa particolare amministrazione. » 

Ci rco lo 'Soc la l l s la . L'altra sera 
ai)W?Wa|o'',ttui-.tiittnIoBO' al Circolo 
Soci^rtwta." „,., 

Si delibero di aderire al Comizio 
stabilito per domenica mattinaial Tea­
tro Minerva prò aboliziofta lavoro not­
turno dei lavoranti fornai. 

Essendosi dimesso il Consiglio diret­
tivo del Circolo, 8i decise di nominare 
uha apposita commissione cha-durarà 
In carica fino alle prossime elezioni. 

A corriapondonte dell'.4Mn<|.' venne 
nominato il signor Bellina. " 

MadlBlore Impazzito 
Ieri sera verso le 5 in un'oftena di 

-via.Aquil8.a-8Ì trovava certo Gazzette 
"Vincenzo fu Eugenio d'anni 57, me­
diatore nativo di Padova. • t 

Durante il giorno aveva dato mani­
festi • segni di non avere lo facoltà men« 
tali completamento a posto, .ma più 
lardi diede in tali smanio con grida 
ed imprecazioni all' indirizzo di quelli 
che si trovavano nell'esorciaio, cosi 
(fh(j fu necessario l'intervento di'qualche 
agente. 

1 11 Vigile Monaro infatti accompagnò 
il Gazzatto alla P. S. e dopo una vi­
sita del dptt. Oinlio Cesare, il disgra­
ziato venne accompagnato al Mani­
comio..,. ^ 
Il fìarliq Piecinìnl 

'< ' moraibaio da un e e n e 
i Slamane il signor Piccinini Guido 
d'anni 33 perito agrimensore abitante 
iij'.Via J-.^MaTinoni 10. dovette ricor-

'tóro all'Ossitele. ' 
, Era. stato morsicato ai poipaqcio 

destro da'" un 'cane ed il dott. Bigai 
infatti gli risconll'ò una ferita lacera 
supérflcple, cHe il medico giudicò gua­
ribile iivS'jS giorni s. o.i' . ', 

11 dotti, Bigai denunciò .il fatto al 
Municipio '.trattandosi dì ferita olassl-
fliiata nelle malattie infettive. •• -

C.iNFAHZiA D I S G R A Ì I A ' T A 
11 bambino d'anni duce mezzo, Carlo 

.Fioretti di Antonio, abitante in Via 
•I^^rsaglio cadde ieri accidentalmente 
sui .thoco. 

Il poveretto venne accompagnato 
all'Ospitale Civile dove il dott. Paglleri 

f i)', prestò le euro dei 'caso riscontran 
ògli scottature a tutta la metà sini­

stra della facoiri, giudicate guaribili 
in laPglo.rni. 

|c|)li;(tei funerali Bardusco 
Stiimnrfe alle 7 nella Chiesa dell'O­

spitale Clvi'e venije celebrata una so­
lenne ufftciatura funeb're pei eav.'ulf, 
Luigi Bardusco. 

Erano presenti molti sacerdoti ed 
una ventina di suore dell'Ospitale. 

A .proposito del resoconto diffuso del 
funerali^idef 'cav, Bardusco siamo in­
corsi ì!j -una.dimenticanza. 

Anche « gli operai ed operaie dello 
StabiUmAto-e delia Tipografìa » in­
viarono alla salma del loro principale 
una-'corona-dl fiori, j - ,» 

'PUÌNÌERALIATAMI * -
Nel pomeriggio d'ieri seguirono i 

funerali del povero dottor Giuseppe 
Tami, notaio addetto all'Arch vio . No­
tarile di Udine. 

Fu un professionista onesto, labo­
rioso 9. coscienzioso, aveva maniere 
gentili con tutti • ed era dotafo d'un 
animo buono e mite, cosi che tutti gii 
volevano bene. 

Mori nel Manicpmio provinciale.dopq 
lunghi mesi di sofferenze. ' J\ 

11 corteo ai formò nei pressi della 
cappelletta, di i?., Osvaldo, la 'salma 
venne posata su carro .'di primissima 
classe. Sulla bara venne deposta una 
.corona con la scritta : •« I Genitori ». 
5 ' Portate a u^anonotài^mo le seguenti 
".ciorope: ti Giuseppe'Tàmi -— Famiglia 
Biasutti ; li ConsiglioNotacile al dottor 
Giuseppe Tami; Coniugi Benz; 1 fra­
telli ; Conte Antonio di Colloredo 9 fp.; 
miglia. 

Nel seguito notammo il dott. Giu­
seppe Biasutti consigliere provinciale, 
un fratello e duo cognati dell'estinto, 
altre persone di cui ignoriamo il noma. 
. 11 corteo preceduto da, due sacer­
doti giunse alle 17 a Porta Venezia 

"dove si trovavano altre numerosissime 
persone ohe si uniroi}0 al corteo pro­
seguendo direttamente pel Cimitero. 

Scorgemmo moltissimi avvocati, no­
tai, impiegati dell'Aroliiyio Ifptarile, 
impiegati e giudici del Tribiinsle ed 
una lolla di amici e conoscenti del 
povera-estinto. 

Numeroso arano le torcie. 
Prima che la salaia venisse calata 

nel tumulo di famiglia, il dott Ve­
nanzio potalo Pìrona, diede l'èsfremo' 
saluto al collega a nome di tutti i" 
Jlotai di Udine.^ Provincia e-dell'Ari 
fthivio ttotarile' ' • 

Alla desolata famiglia le nostre con­
doglianze. 

• - ' i^H' ' • i' 
Pura nel pomeriggio d'ieri ebbero 

luogo i funerali dal reduce delle Patrio 
. SJltaglie *AnMio!Làttuada, mòte al­
l'Ospitale Civile. 

Era nato a Vigevano nel 1845 e 
nel 1866 .fece la campagna del Tren­
tino - volontario';- con Garibaldi, nel 
quarto reggimento,- . -

Vari "reduci con liandiera accompa­
gnarono la salma all'estrema rtimor.t. 
- Seguivano pur» le figlie dell'est'utu,. 
piangenti ; sulla bara era posata una 
corona di metallo. 

Nuintìróse'. la torcie: • ' t ' ' 
La mor t e dal cus tode dei Minerva 

Ieri sera alle 0 circa è morto -Vit­
torio D'Agostinis da tanti anni cu­
stode del Minerva, .che si fece .amare 
per la sua bontà e che a tutti riu­
sciva simpaticissimo. 

Oggi allo 17 seguiranno i fuiierali 

GUAI» GIB(|0 EOUESTBE ZAVATTA 
Numeroso pubblico accorse ieri sera 

al veramente interossanto spettai-olo ' 
dato dagli artisti del Circolo Equestre 
Zavatta, 

Meravigliosi gli esercizi con cavalli 
ammaestrati II pubblico applaudi ogni 
parte del programma e si diverti mbl-
tissimo alla bella pantomina., 

0 ( | i i | i ( l Cronlol In Udina 
La loè,aiè Cassa di Risparmio ha ri­

cevuto là seguènti offerte : dàlia Banca 
Cooperativa Udinese in memoria del 
cav. uf£, rag Luigi Bardusco.. "Vice-i 
presidente,^ella Banca stessa-L. 100,; 
dal Consiglio dell'Unione Esercentj in 
morte'del'.cav. uff, L. Bar'duscb'LVa.);' 
dalla Famiglia Bolzicco in morte del 
rag cav, uff. Luigi Bardusco 1. 1. • 

Colonia Alpina Fr iu lana 
j signori Gaspare e Bianca Nadigli, 

privati del ioro'angioletto Enrico, pen­
sarono di eternare la soave memoria 
con un generoso atto di 'beneficenza, 
offrendo L. luOO, perchè aiesio desti­
nate a concorso per la costituzione di 
un letto perpetuo alla (Dolonia Alpina, 
di Frattìs, che porti il nome di Enrico 
Nadigb, riservato a favore di un bam­
bino maschio povero della Parrocchia 
del Carmine. ' 

~ I Altra generosa offerta di L., 500, 
si ebbet ' da 'parte degli Eredi d'ella 
defunta compianta signora march. An-
'geliiift Maiigdli-Laaipertioo, socia e già 
consigliera della SÓciètS Prot deU'In-
tonzia,' atlinehò il nome di Lei venga 

.inscritto quale Socia ProiuotricB.Per­
petua prò Colonia. , , 

li Comitato Prot. dell'In (inizia, 'gra-
tissimo per le. cospicue oCfertei .'"Viv'â  
mente ringrazia i generosi benefattori. 

Scuoia pro lass lona le 
La contessa Margherita Qropplero-

de Tropponburg óltre per la povere 
figlie del popolo per onorare la me­
moria venerata e benefica alla cara 
istituzione della defiinhi march. Jlan-
gilli-Lampertico L. IO; la sig. Lucia Bri-
sighelll per le stesse bambine in morte 
della inarch. Mangiili e ' (lei sig GC-: 
nano lire 3 ; la famiglia-"di Aristide 
Brida 1 2 in morte di "Vincenzo Dal Dan. 

La Direziono riconoscente rendo la 
piò viva grazie. 

Ospizio Mons. fomadin l 
Per onorare la memoria del com­

pianto cav. uff'. Luigi Bardusco le Fa­
miglie Bardusco offrono L. 50; il sig 
Giacomo Antonini in morte del iig. 
de Carli offra 1. 1. , 

La Direzione porge vivi ringrazia­
menti. ' ,. ' •• 

Caa^ <ii n i coya ro 
, .La.Pi-ep'osityj-a della, das^ fii Rico­
vero ringrazia sentitamente' la Fami­
glia del Big Giovanni Del Negro per 
la oblazione di, L. 25 fatta al, Pio Isti­
tuto oi)de'qnorare la defunta signora 
Angelica Rinaldi-Dei Negro; il signor 
Norza Alessandro in morte del signor 
pai Dan Vincenzo elargì l, 1. ' 

IMPORTAIITElil^ 
La Ditta Franoeaoo Lorenzon 

(Chic Parisienj rivolge alle Signoro 
clienti ima viva preghiera di affret­
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre, come pure^ le coniinissioiu 
nuove, per non ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inevitabili ri­
tardi nelle consegne, / 

NOtE % NOTIZIE 
625 iniia lire per 50 recite 

] a l ia Duse 

,.t gìoWfili annunciano che la Duse 
far.'i una lowné: di 50 recito dal giu­
gno all'agosto dell'anno prossimo co-
,ttiinBÌ{ii).dò da' steatro. Odeon aìfI|ue^0ST, 
'-AyrSai Xl- ' ' ' ' ' • • . ' ' . ' • ' , r ' 

L'imprtìsnrio Da liosa le pagherà 
per A g i r ò 6,25 O'0,pifra'tiob{, 'i , , '« 

;»i? . ' f '•' i : ^ s '. 'I -, ,'. f ' , ; 
Operai, non andate al Panamal 

,, QoBQ avgfsciletalo'.oome alcuni Ì gi(|r-
rtali dontin'iliin'ò' A pubblicare'a'vvisi di 
richieste di operai per i lavori del ca­
riale'dì Panama, il commissariato del-
l'emigrazione, in un suo comunicato, 
avverte che i lavori di cui trattasi si 
'svolgono in terroni paludosi, dove in­
fieriscono spesso le febbri e altre ma­
lattie, ; speoialmeijte .pericolosa all'eu­
ropeo, non kncot-a acclimafato. Il com­
missariato aggiunge che , la concor­
renza dei numerosi' operaìl tinche di 
altre raz-ze, tiene bassi i salari, men­
tre ^1-lavoro. rlehlf9,«j!'à..a8sat fhtìoOtó; 
e il co-ito della"''vitff'*8Ì'm'ifatieno relà-
tivatnentè altO;̂  •;•'.;.. '< . 

GiusEffa GiUaCl, direttore propriet ! 
GIOVANNI' Or,PA?gbraBté re'SpnnéSHile 

. Corso odierno delle monete 
Corone 104.40 
Marchi 122.76 
Rubli 283.50 

Napoleoni 20.—-
Sterline 25.08 
Lei .• 99.— 

Acqua Naturale -̂̂  

la migliora a pib acoHomica 

ACQUA DA. T 4 I O L A 
Concessionario per l'Italia 

,,, t^: V. RADDO - lldlne 
Rappresentante generalo.v/ 

Angelo Fatarla a C.,4 t l i l lna 
M.»G.''°D8Dtista ALBERTO SiPrAELLI 

speolaliata per lo malattia dot 

Denti e Protesi Detitaria 
U D I N E 

CALEIDOSCOPIO 
l.'oBlouiaatici» 

Oggi 35, S, Crispino, 
l!; i | 'eiU|^i'jl lO HtOB-i^ll 

Temonsì ì Turchi 
25 ottobre I-ITQ- — Era di giovedì 

Monfaloono ebbe la nuova che i Tur­
chi erano usciti dàlia Bossina § trae-
Ivano «apìfrf Lusma^. ' • 
' Il Consiglio Comunale di Civldale 
decide di soprassedere quattro di, dopo 
i quali noasuna notizia sopraggiun­
gendo, ai atteso agli affari interni. 

E' n.aturale che ja deliberazione di 
soprassedere non SQrtdisfaaaé i paurosi, 
ma lU prova di saggezza non dar a 
scolto ad un primo allarmo.' 

•'-'^'"ift?""?'"!—T'! 

Ringraziamento 
La. famiglia'l't'ajni IpOrge'i piòisen-. 

liti ringraziamenti a tutte le persone 
gentili che,in quaìuiìqùe mb'do coope­
rarono a rendere ipiii solenni le ono­
ranze rese ni suo. a|nato. .e8|into,, „ 

'l'arct!ii(o, 2. ottoira lobfl'.'' ' 

. Plr2M'illlloatohuovo, H; 3 
(i-x S. Giacomo) 

;è»iii''|i«i|Ì):'4*Jl»'&#9 tófc aUa 6 pom 

MàlaW tfèiII «Hi 
Difetti deK̂  v!st| -r; 
.^peciitllsta d0Ìii .éìiìm.ttaratto 
Consultazioni tutti i giorii dalle 2 

alle 5! eccettuati il terzo sabSto e terza 
. domenica) (Jl ogrt,,i4ie89j...; • 

Via P.aacal^e, H . ^ 

•V.1SI,TE,C,H*TB11'!E1 ,tl{li»OVEni 
, Lunedi,^ fVeperdi ore 11 

"• •••'aUa FAfeMAfJIA FiLiBPtrzzi. 

-m iU 

(Cooh - Foiislia - IBaice a "égtflfiillfij;-

ITALICO'PIVA,.-UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fawicàtl ' ' 'ì'i-

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
.• , MACAZZINI ; | RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - telefono N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni_eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a FiipsEa Móttfice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
corrane, ijl'nto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

IHir SERVIZIO O R A T I S . A OOMiCILiO I M 
, ' ' . Le commissioni si eseguiscono In giornata 

GlBPPl .liLLlffllS 
Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vaplore 

BADIATfli PERFETTISSIMI ad E É A N T I 

Caldaie ''Strebéll,̂  
. o r i g i n a l i a fiammej,. i i i v e r t ó e ; le 

| i g m i g l i o r i per- .potenzMfit^ - ' t a r a t a -

f ; j ? eoonoi3?ia;,jdi C(^i : |b^st ib |^ . ' 

<S^S^^M^>: ^ Cataloghi, j i ogBt | f ,|fl^fntm a fe 

Quanto prima 
verrà pubblicata la data 

i r r e v o c a b i l e 
dell'Estrazione dei Premi della 

LOTTERIA 
I de l I 'ESFOSIZIOHE INT]EIRHAZ;iOK[ALEl M i l a n o l 9 0 6 ' 

PRIMO P R E M I O 

-2.0 P remio L i r e , I Q O . 9 0 O 
3.0 l'r. mio L i r e 
4.Ò Premil i L i r e 

so.ooo 
20.000 

3 Premi da L i r e 1 0 . Q O O 
4 Premi Ja L i r e S.O'OO 

20 Premi da L i r e I .O' .OOl 
so Premi da LI r e B'O O 

ed altri 3 1 0 0 Premi 

Prezzo del Biglietto Lire Due 
Indirizzare Vaglia postali, Assegni bancari, Lettera raccomandate alla SEZIONEl 

LOTTERIA, Piazza Paolo Ferrari. 4, Milano. 
Ordinando bigìletti. aggiungere Ceitt 75'per affrancaziòlie;;e per spedi­
zióne dèi Listino Ulflciale dei numeri sorteggiati. Spedìiionidi 10 iii-
gli.etti e più vengono fatte franco. .•'• 

I biglietti SI vendono in Milano presso la B^noajCon^meroiale Italiana 
— Il Credito Italiano — La Società Bancaria Italiana — La Banca 
Popolare — La Banca Lombarda di Depositi 0 Conti Correnti e in .tutte 

. le ' aliali di detti Istituti e presso tutti 1 Cambio Valute e Uffici Postali | 
del Regno e presso la Banca di Udine, dal sig. Conti Giuseppe.. 



I S C H I R O l 
Il solo l'iinedio per giiai'ire veranienle .^nemia^ ìSeuraslenia^ Clorosi, 

Rachitide e luiie le Malattie del Sangue e dei l^ervi. 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e rroci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 2SS 

In Udina allo Farmfieic Fabris, Coramossuti, Holtrnmo — VENEZIA Butner — MILANO Krba e nelle principali Farranoio d'Italia o finii'Estero. 

INSUPERABILE 

lAMIBO BANFI 
(Marca Gallo) 

saio dalle ìrimarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a luddo con facilità. 

I Conserva hi biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

I A M I D O T F P A C C H I ."p".V.'i 
(Marca Cigno) 

superiora a tutti gli Amidi In pnoohi in commercio 
iPtroprlat^ de l l '«MlnEHIA IX.4IJ(:1IA'A - n i l a i i n 

Anonima wiintalf: 1,300,000 veiatitu. 

Sapone Banfi 
TRIO.NFA - S'IMPONE 

trodurione 9 mila pezzi al giorno 
Rpnile la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa .sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a mono di usarlo .sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spooiaie campione Coni 20 

I mcidici ract'omi!n(l:mn .SAPO.tlIi 1l,ti^'ft'l .nEIIIClVO 
all 'Acido Rorlcn, ni Si i l i l i iual» corruiiiT». al 
Calraiu«, a l lo stolfo, ull'.4«l4lo fenico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Re 

-v^ 

ste dorate 
per Cornici 

Premiata Fabbrica 
MARCO BARDU8CO 
S o o n l i apeoialÈ ai rivenditori, fi. 

logniimi, ucc. 

Uuiono g r a t i » dolio cot-n e-- si-r.̂ a 

aumeolo «QÌ prozzo ili lÌEilino déllu atte 

MUOVI OISEQNI ' ^ v -

del 

ME Die 
— Sei rafi'rodato ? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredulo. 
— Ebbene io non lo .sono più, dacché porto sulla miu 

i pelle le lane HERION di Venezia, morbido come la seta 
e gtirantite della loro purezza dal bollo che porlam 
tutte col nomo di PAOLO MANTEGAZZA. -J 

La reclame e la vita commercio 

n 

"»- 'Sî  Dilla E. MM £̂if -«« 
Visitare II Grandioso Deposito PELLICCERIE CONFEZIONATE 

mwi 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
= — = INDUSTRIALE — 

DdiBe Francesco in iSini Ddioe 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc. 

Macinazione a forza idraulica 
delle droghe per uso domestico 

PEEMI^TA Wà^mmiGA 
Liquori e Conserve - - Specialità Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 
— Z ^ T f l " R H U M — 

Emporio i i . s p e c i a l per Proltaerie, per Fotografia, per Belle Arti - Spegne il'origiiie • Turaccioli e Capsule per Bottiglie 
iW^posilo Beir/Jiia •» Oleoblì/ - C'oportonf - C'aniere (faria ecc. per AutomobiM 

«̂===̂  !.. I I . TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO .»«»»«»»<«»<»«» 


